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ILLVSTRISSIMO 

SIGNOR MIO. 

Signore, c Padrón Colcndifsimò . .« ^-^ 

' , j^**^ *y' 

eco, a V. S. lllufìrijjtma, n^n ritratto del Grmct 
Alessandro ^ abbozzato nelì^angufìia dun figUù , • : ' 
Non e temerità la miaifsrche tdudta f/vede amora 
dijjegnato ti Sole con nero carbone \ e f mi furato Gt, 
gantCi accorciato in piccola ^e rima . // nojìro A es. 
SANDR.0^ non hà prohtbuoj che Altri, che AppeVe mn 
lo dipingha ; chcSolo Lipppo timagit ; che Nim altro, che Ptrgotole; 
loftolpijcha , Ij fard caro : per eh è mio ; Seruitore di V, S. llluftrif^ 
fma, e£ impareggiabtl fede : perche del Principe , fuo fommo Benefat" 
tore. Egli basendolo riconofàuto per ì^'umco Rampollo j in età uerdegm 
' giano le fperan^e de Ccntt Guidi , t hà innejlato per incalmo in queflcu^ 
y ruhilijjima Pianta, da CHI fu diramato i ali' ombra della quale, ripoja*. 

Di V.SLJiluIbriifiina ' . 

♦ 

HumiUJftmOifiDcuotiJfìmo Strmorc 

Doinenko Beiti • / 
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L'ERCOLE VATICANO 

Alla Santità di N> S* 

ALESSANDRO 

SETTIMO/ 

ODA 

* • 

DI DOMENICO BERTI» 

EBO, che tcfsi insù le fila d'oro, 
Dè la Cererà ammirabile , diuina , 
Serti di gloria a la Virtù Reina , 
Con opraetcrna,d*immortallauoro, 

Vien meco a ordir sù le tue corde aurate ; 
Non di perle Eritree , di gemme Eoe , 
Vn bel diadema ad Alessandro Eroe, 

Di cui » le trame fian ftellc filate • 

Si- 
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Signor, da Pindo,aI Vatican riguarda. 

Che bei iampi, Ei, diffonde, e che bd lumi! 

Ofcura quanti Eroi, c qùanti Numi. 

Già mai finfc , e iaucntò Grecia bugiarda . 

Hoggi, cho^ monta, abbandonando ilfuolo, 
Pcrfco fegnir fu-l Corridor Odiato j 
O di piuDìc volanti , il tergo armato , 
Dcdal cjinfaadQ immortalarJgl'il voloi 

Che gioua andar, per l'Oceano in Coleo, 
Ad alzar foura Buoi corna infocate ; 
A contar di Giafon le mclsi annate, 
Per sì fbrzao lauor fatto Bifolco . 

Che occorre in Val diXanto, odi Scamandro. 
Eternar il valordi al Figlio, 
., S'habbiamo, hoggi viucnte. e fotte al ciglio, 

Maggior d'Adullc, ilSemideo Alessandro! 

Non vò ch'andiamo a mendicar le fole / 
Co a piè notturno al tencbrofo inferno, ' 
Per, qui,. AJddc inalzar con vanto eterno, 
Ch ai Mondo adduflc Abbaiatòr Trigolc. 

Ein- 
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£ inBn, che vaitdiLcma entro al Pantano» 
Ercole celebrar quel huoìob. 
Che prefe a terminar ferpe ramofo : 
S'habbian ÌÌEwxiUàsiktmoÀn Vaticano 

Eccol falicò appena , al facro foglio , 
Per dar,col fcettìro fuOtleggca'ia Terra» 
Chc'I fero Marte incatenato in guerra , 
Stringe a confini fuoi priuo d'orgoglio. 

Quincj«i;remaote il piè* vino carcame 
Moftro vien sii da'la perduta Dite> 
£1 Tcbro altìcr con fauci inaridite, 
Và, tutta magra» ad ail^iir 1^ Fame. 

Oh quai sVdiro, aI*hor,voci funefte, 

Dela Plebe affamata ; E'I noftro Gioae, 
Contro il pallido Moftro i nembi pione; 
£ corre d*oro a grandÌQar tempefl». * 

E quai'Idra brancuta , e ferpemófa , 

Fu mai di Lerna a fìineftar couiie» 
Alempia Pefte in paragon fimilc , 
Si di capi feconda » e gerraògliofa i 

Ma 
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Ma qual, dimmi, fu mai,qualmai fi vide, 
Ercol fi pronto ad incontrar periglio , 
Come pien di Valore , e di Gonfiglio , 
' Eftinfe.il crudo Moftro,ilNofcro Alcide! 

Punque, nonfolo il criodi gemme, edoftri: 
^ Ma di ftelle del Ciel cinto in ghirlande ; (DB 
Il Mondo appellijhoggi Alessandro il Gran- 
L'Ercol fatale, el Domator de Moftri. 




